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Presidenza del Vice Presidente GA 110

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 23).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta notturna del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante prov-
vedimenti per il riequilibrio dell'attuale
situazione congiunturale con particolare
riguardo alla finanza pubblica ed alla pro-
duzione» (1325)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Conversione in legge del
decreto~legge 27 agosto 1970, n. 621, recante
provvedimenti per il riequi1ibrio dell'attua~
le situazione congiunturale con particolare
rigual1do a:llafinanza pubbLica ed alla pro-
duzione ».

Ricordo che neUa seduta notturna di ieri
si è conclUlso 1'esame degli emendamenti al-
1'artdwlo 18 del decreto~legge.

Procediamo pertall1to all'esame degli e~
mendamenti proposti aLl'articolo 19 del de~
creta-legge.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati alcuni emen-
damenti. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

19.1 LI VIGNI, DI PRISCO, TOMASSINI,

NALDINI, PREZIOSI, MENCHINEL~

LI, ALBARELLO, FILIPPA, MA~

SCIALE

In via subordinata, al primo comma sosti-
tuire le parole: «L. 2.000» con le parole:
«L. 1.200» ed al terzo comma sostituire le
parole « L. 15.000 » con le parole « L. 4.000 ».

19.2 LI VIGNI, MENCHINELLI, DI PRISCO,

PREZIOSI, MASCIALE, FILIPPA,

NALDINI, ALBARELLO, TOMASSINI

In via subordinata, al primo comma sosti-
tuire le parole: «L. 2.000» con le parole
«L. 1.400» ed al terzo comma sostituire le
parole « L. 15.000 » con le parole « L. 6.000 ».

19.3 LI VIGNI, DI PRISCO, PREZIOSI, MA-
SCIALE, ALBARELLO, FILIPPA, NAL-

DINI, TOMASSINI, MENCHINELLI

In via subordinata, al primo comma sosti-
tuire le parole: «L. 2.000» con le parole
«L. 1.600 » ed al 3° comma sostituire le pa~
role «L. 15.000» con le parole «L. 8.000 ».

19.4 LI VIGNI, DI PRISCO, PREZIOSI,

MENCHINELLI, MASCIALE, TOMAS-

SINI, NALDINI, FILIPPA, ALBA~

RELLa

In via subordinata, al primo comma so~
stituire le parole: «lire 2.000 » con le paro~
le: «lire 1.800 » ed al terzo comma sostitui~
re le parole: « lire 15.000» con le parole:
«lire 10.000 ».

19.5 LI VIGNI, DI PRISCO, PREZIOSI, FI~

LIPPA, ALBARELLO, NALDINI, MEN~

CHINELLI, MASCIALE

In via subordinata all'emendamento 19.1,
al quarto comma sostituire le parole: «so-
no raddoppiate» con le altre: « sono aumen~
tate del 50 per cento ».

19.6 LI VIGNI, PREZIOSI, DI PRISCO, MA~

SCIALE, MENCHINELLI, TOMASSI~

NI, FILIPPA, ALBARELLO, NALDINI
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In via subordinata all'emendamento 19. l,
aggiungere in fine il seguente comma:

«Le disposizioni di cui al p~esente arti-
colo hanno vigore fino al 31 dicembl'e 1971 ».

19.7 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, AL-
BARELLO, Cuccu, MASCIALE, RAIA,

VENTURI Lino, TOMASSINI

P RES I D E N T E. Il senatore Li
V:iJgniha facoltà di illustrare queSiti emen~
damenti.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, abbiamo terminato la par~
te relatliva all'imposizione riguaI1dante la

I

benzina e suocessivamente quella sune ba-
nane ed entriamo ora in una serie di artrucoli
che riguardano le tasse di l'egistro e ipote-
carie.

Già dall'artkolo 19 ci troviamo di fronte
ad un tipo di imposizione al quale si dcorre
sovente in momenti di congiuntura e non
soltanto in momenti di congiuntura, e que-
sta volta in modo consi1stente. Abbiamo, in- !

fatti, in generale un raddoppio rispetto alle
cifre che erano state filssate in pmcedenza;
abbiamo tutta una serie di casi nei quali ad-
dirittura si passa dalle 2 mila lire alle 15
mila Hre e si affenma il principio ohe co-
munque nessuno dovrà pagare da adesso in
avanti meno di due mila lire per ogni sin~
gola atto, ii'll quanto si ritiene che questa ,sia
la cifra minima da adottarSii come corri,srpet-
tivo del servizio della registrazione dell'atlto.

Ora non vi è chi non veda come da questo
punto di vista, proprio con il richiamo a un I

contenuto di iCornispettivo di servizio, si por-
ta in definitiva un aiuto alli pskologia del-
l'aumento dei prezzi e come anche da questo
punto di vista pertanto questo tipo di en~
trata è perlomeno discutibile.

Gli emendamenti che abbiamo presentato
sono allora di due tlipi: un emendamento
prindpale, in quanto noi riteniamo che non
si doveva agir,e in questo campo e in queste
fonme di prelievo e una serie di emendamen-
ti subondinati che certo non illustro uno per
uno iln quanto sono il susseguirsi di forme
Sicalari. per determinare diverse condizioni
intermedie di aumento. Si chiede che su
queste voci si dia almeno !'impressione di

non voler adoperare, come si adopera a
parer nostro con questo articolo 19, una
fiscalità notevole, cioè il raddoppio, il pas-
saggio da 2 mila lire a 15 mila lIire, ma si
vogliia perlomeno cencare delle vie interme-
die per indurre un onere qual è quello che
con l'artiiColo 19 si impone.

P RES I D E N T E. Avverto gli ono-
revoli colleghi che nel corso di questa sedu-
ta si potrà far ricorso a votazioni con pro~
cedimento elettronico.

Da parte del senatore Borsari e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al terzo comma, sostituire la cifra: «15
mila» con l'altra: «8.000 ».

19.11 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONE Antonino, PlRASTU, So~

LIANO, STEFANELLI

S O L I A N O Signo.r Pres:iJdente, lo
diamo per illustrato.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Finizzi e di altri ,senatori è stato presen-
,tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Le tasse fi,sse di registro ed ipotecarie,
di cui all'articolo l, terzo comma, della leg-
ge 21 luglio 1961, n. 707, sono elevate a lire
15.000 ad ecoezione dei casi in cui fammon~
tare delle tasse ordinarie è inferiore a det~
to importo, nonchè con esclusione delle tas~
se hs'se di registro ed ipotecarie stabiHteper
gli atti concementi l'acquisto di terreni per
la formazione od arrotondamento della pro~
prietà contadina e della tassa fissa prevista
dalla legge 29 novembre 1962, n. 1680, che
pertanto restano invadate ».

19.12 FINIZZI, GERMANÒ, Bosso, BIAGGI,

BALBO, ARENA, BONALDI, ROBBA,

VERONESI, MASSOBRIO
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P RES I D E N T E. Il senatore Fil1lizzi
ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

* F I N I Z ZI. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'emen-
damento da me proposto mira ad ovviare
ad un banale errore che ripete quello nel
qruale è incorso il legislatore nella legge del
21 luglio 1961, n. 707. Con tale legge si ven-
ne a stabilire .che la tassa fissa per gli atti
soggetti alle nOI1Illali tasse, cioè per gli at-
ti comuni non presi in particolare cOIlls:ide-
razione dal legi,slatore per finalità sociali o
di altra natura particolarmente apprezzabili,
venisse elevata da 200, se non erro, a lire
mille. Per contro la tassa fissa per gli atti
agevolativi fu portata a 2 mila lire. Quindi si
verificò addirittura un capovolgimento di
valori di posizione. Cioè quando il legislato-
re dettò una norma per rendere meno gra-
voso il tributo, la legge stabilì una tassa fis-
sa di 2 mila lire, mentre quando i:llegislatore
non venne i,spirato da nessun proposito di
benevola tassazione la tassa fissa fu addi-
rittJura di millle lire, cioè la metà. Con
la semplice moltipl1cazione di queste cifre
l'errore diventa quanto mai macroscopico
peJ:1chè quando uno per piccola proprietà
contadina, ad esempio, o per suolo edifioa-
torio benefiicia delle agevolazioni fi,scali de-
ve addirittura pagare come tassa fissa di
trascrizione, come tassa fissa ipotecaria e co-
me tassa fissa di registro di trasferimento
ben 15 mila li:re per ognuna di queste voci.
Penciò mentre prima la spesa era appena di
sei mila lire, qui viene portata intoPno alle
50 mila lire, peJ:1chètre volte 15 mila lire più
l'addizionale del dieci per cento, più altri
di'ritti accessori comporta quest'aggI1avio.

Così che cosa avviene? Che se uno com-
pra un suolo per il quale non chiede le age-
volazioni fiscali in quanto non ne ha di-
nitto (il diritto sussiste solo per l'acquisto
e la costruzione di case di abitazione non
di lusso per la finalità dell'incremento del-
l'edilizia popolare) finisce per pagare di me-
no di colui il quale chiede invece le agevola-
zioll'i. Quindi la finalità del legislatore di in-
trodurre una agevolazione tributaria si ri-
solve addirittura in un aggravi o di tassa. In-

vece, con il mio emendamento, si propone
che, quanto meno, se la tassa ondinaria è
inferiore alla taissa frssa di 15 mila lire si
appli:chi la tassa ondinaria e che si arppl1chi
pure la tassa di 15 milIa lire quando questa
dh7;enta superiore. In01tre ho fatto mio l'e-
mendamento introdotto dalla CommiissLone
per il quale per la piocola proprietà conta-
dine rimane immutata la cifra di due mib
lire che già preesisteva.

Poichè il mio emendamento tende a retti-
ficare un grossolano errore che si perpetua
dalla legge precedente, prego l'onorevole Mi-
nistro di volerlo attentamente considerare.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Ferri è stato presentato l'emenda-
mento 19. 10, tendente ad inserire, al terzo
comma, dopo le parole: «proprietà conta-
dina », le altre: «quelle per l'affranco di
censli e livelli, quelle per gli atti di assegna-
zione di terreni e fabbricati in applicazione
delle leggi di rifol1ma fondiaria e per gli atti
conseguenziali ».

Il senatore Ferri ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

FER R I. Onorevole Presidente, si trat-
ta di un emendamento che tende a chiarire
l'ultima parte dell'articolo 19, perchè oltre
all'acquisizione di terreni attraverso le leggi
per la formazione della proprietà contadina,
si hanno, in alcune zone del Paese dove ha
operato la riforma fondiaria, assegnazioni di
terreni e fabbricati a riscatto, proprio in ap-
plicazione delle stesse leggi di rifoI'ma fa n-
diaria.

Ed allora, per non ingenerare degli equi-
voci tra terreni acquisiti dai contadini attra-
verso le leggi che regolano la fOl1mazione
de1la pkcola proprietà contadina e terreni
che gli pervengono attraverso l'appliicazione
delle leggi di riforma fondiaria, mi peI1Illet-
to di proporre che nel testo presentato dal-
la CommÌissione, alla quinta riga: «propri,e-
tà contadina », vengano inserite le parole:
«quelle per l'affranco di censi' e livelli...»
e le parole: ({qruelle per gli atti di assegna-
zioni di terreni e fabbricati eccetera ». Gra-
zie.
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P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Pegoraro, Del Pace, Benedetti, Com-
pagnoni, Chiaromonte, Colombi e CiJpolla è
stato presentato l'emendamento 19.9, ten-
dente ad inserire, al terzo comma, dopo le
parole: «proprietà contadina », le altre:
«queLle per l'affranco di censi' e livelli ».

Il senatore Pegoraro ha facol:tà di iHlU-
st:rare questo emendamento.

P E G O R A R O. Onorevole Presidente,
vorrei fare soltanto osservare che poichè il
mio emendamento può ,esser'e assorbito da
queLlo del 'senatore Ferri sarebbe molto op-
portuno che dopo le parole: «censi e livel-
li » si inserissero le altre: «e di canoni en-
fiteutki ». In tal caso potrei ritirare il mio
emendamento. Infatti si tratta di una svista
che pratilcamente è sfuggita a tutti noi.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Nendoni, Crollalanza, De Marsanich.
Dinaro, Franza, Filetti, Fiorentino, GrimaLdi,
Latanza, Lauro, Picardo, Tanuoci Nannini e
Turchi è stato presentato l'emendamento
19.8, tendente a sopprimere l'ultimo comma.

N E N C IO N I. Signor Presidente,
vorrei illustrare anche gli emendamenti 23.3
e 24.3, da me presentati insieme ad altri
colleghi dei mio Gruppo, che riguandano
tutti la stessa materia.

P RES I D E N T E. D'aocordo. Si dia
,lettura dei due emendamenti.

T O R E L L I, Segrevario:

Sopprimere l'articolo.

23. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere il seguente comma:

«Resta ferma !'imposta nelle misure ,ri-
sultanti dalle citate disposizioni per Il'uso

degli atti predetti avanti tutti gli organi giu-
risdizionali ».

24. 3 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. H senatore Nen-
ciani ha facoltà di illustrare gli emenda-
menti 19.8, 23.3 e 24.3.

N E N C ION I. Signor Presidente, lo
stesso motivo ispiratore, anche se riferito
ad articoli diversi, ha animato i nostri emen-
damenti.

Onorevole Presidente, con 'l'emendamento
19.8 noi abbiamo :chiesto di sopprimere
l'ultimo comma, con l'emendamento 23.3 di
sopprimere l'articolo e con l'emendamento
24.3 di aggd,ungere il seguente comma: «Re-
sta ferma !'imposta nelle misure risultanti
dalle citate disposizioni per l'uso degli atti
previ,sti avanti tutti gli organi giurisdizio-
nali ».

Siamo di fronte ad una estensione del pre-
lievo fiscale che riflette gli atti giUldiziari, in
particolare il processo civile. Ma se vi era
un settore che avrebbe dovuto essere lascia-
to senza un prelievo fiscale aocentuato que-
sto settore era proprio quello della giusti-
zia. Si è ripetuto anche da parte delPl'esi-
dente della Repubblica, naturaLmente in se-
de opportuna, che uno degli elementi della
crisi d~lla giustizia è anche il costo del pro-
cesso, speciaLmente di quello civile. Baste-
rebbe questo a slconsigliare il legislatore pro-
ponente di questo decreto ad inserire nel
raggio di azione del nuovo g1ro di vite fiscale
il settore della giustizia.

CClipisCQ,onorevole Ministro, che lei ab-
bia una certa animosità nei confronti degli
avvocati, questo ce lo ripetono tutti i fun-
zionari; tutto dò non giusti'fica però che ta-
le animosità debba anche riflettersi nei con-
fronti della giustizia. Pertanto sono dell'opi-
nione che 1'onorevole Ministro sarà anche
lui d'aocordo nell'accogliere questi emenda-
menti visto che d'altra parte individualmen-
te queste norme fiscali di aggravi o non frut-
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tano una grossa somma mentre pesano sul
processo già così aggravato.

P RES I D E N T E. Da parte del 5e~
natore SoIiiano e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al terzo comma aggiungere, in fine, le
parole: «Le tasse ,fisse di registro e ipote~
carie stabilite per gli atti concernenti la con~
cessione ~n proprietà di alloggi di tipo eco-
nomico ,e popolare di cui aUe leggi 14 feb~
braio 1963, n. 60 e 27 aprile 1962, n. 231,
restano invadate ».

19.13 SOLIANO, ABENANTE, FERMARIELLO,

POERIO, FUSI, MADERCHI, FABBRI~

NI, CAVALLI, CATALANO, FABRETTI

P RES I D E N T E. Il senatore Solia~
no ha facoltà di iJ:lustrare questo emenda~
mento.

S O L I A N O. Brevemente, signor Pre-
sidente, vorrei rkhiamare l'attenzione del~
l'onorevole ministro Preti e del relatore su
questo nostro emendamento. In sostanza es-
so tende a non aumentare le tasse fisse per
gli attJi concernenti 'la concessione in pro~
prietà di alloggi di tipo popolare. Credo che
sia opportuno questo richiamo non tanto
per aprire delle polemiJc'he ohe abbiamo già
avuto modo di sviluppare durante la di~
soussione genera:le, ma per avere l'attenzio~
ne dell'onorevole Ministro su questa mate~
ria in rapporto agli altri articoli del prov~
vedimento, soprattutto a quelli che si riferi-
scono alle società. Evitiamo che chi aJcqui~
sta una casa debba sottostare a delle im-
poste che sono superiori a quelle che inve~
ce pagherebbero le società aumentando di
centinaia di milioni il capitale.

P RES I D E N T E. Invito ia Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

F A D A, relatore. Onorevole Presidente,
per ~l gruppo di emendamenti 19. 1, 19.2,

19.3, 19. 4e 19.5 ,i motivi che ci determinano
a dichiarare la nostra contrarietà emergono
evidentli dalla logica del decreto~legge che ci
porta necessa~iamente a dover reperire que-
ste somme. E quindi poichè non mi sembra
pos.sibile reperi:rle attraverso altre voci, e
pare proprio che la ricerça del Ministero
delle finanze sia stata piuttosto indaginosa,
non resta purtroppo che colpire anche que~
sta voce. Quindi non è possibile, secondo
ravviso del relatore, poter pronunciare un
gi'l1idizio favorevole. E~altrettanto dicasi per
quanto rigua]1da l'emendamento 19. 11.

Per quanto concerne invece gli emenda-
menti 19.12, 19.10 e 19.9, che, 'Con
dizioni diverse, affrontano, mi sembra, uno
stesso problema, il relatore si rimette al pa-
rere del Governo, pur osservando che sem~
bra effettivamente che questo problema ab-
bia una certa rilevanza. La Commissione
attende quindi di conoscere il parere del
Governo, rimettendosi a tale parere.

Per quanto riguarda invece gli emenda-
menti 19.8, 19.6 e 19.7, il relatore dichiara
fin da questo momento la sua contrarietà
per -la 'log~oa stessa che ha portato a di-
chiarare 'la contmrietà a tutto H primo grup-
po di emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

P R E T I, Ministro delle finanze. Il Go~
verno è contrario a tutti gli emendamenti
proposti dal ,senatore Li Vigni, ma1gmdo la
simpatia che personalmente io posso avere
per lui. (Interruzione daZI'estrema sinistra).

Per quanto riguarda gli emendamenti
19.12 del senatore FinizZii, 19.10 del senato-
re Ferri e l'emendamento 19.9 del senatore
Pegoraro, li,l Governo ne riconosce ,la razio-
nalità, dichiara di non es,sere contrario e di
nimettersi pertanto al Senato.

Per quanto riguarda gli altri emendamen~
ti, eH Governo si pronunzia in senso con-
trario.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.
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T R ABU C C H I. Il testo dell'emen-
damento 19. 10 dice: «per l'affranoo di oen-
si e livelli ». Bisognerebbe aggiungere anche
la l'innovazione perchè come c'è 'l'affranco
c'è anche la rinnovazione che a fine trenten-
nio o ventennio avviene d'ufficio. E costa più
la rinnovazione che non l'affranco del li-
vello.

P R E T I, Ministro delle finanze. Per
omag~io al senatore T,rabuochi che è stato
MinistrO' delle finanze, inseriamo anche la
,rinnovazione.

P RES I D E N T E . Senatare Trabucchi,
propone un'aggiunta agli emendamenti?

T R ABU C C H I. Vorrei che il testo
risultasse così: «Per l'affranco e la rinno-
vazione di censi e liveNi ».

P RES I D E N T E. I presentatori de-
gli emendamenti 19. 10 e 19.9 aocettano la
proposta del senatore Trabucchi?

, C I P O L L A. Siamo d'accordo.

FER R I. Signor Presidente, accetto il
suggenimento del senatore Trabucchi come
pure la proposta del senatore Pegoraro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 19.1, presentato dal senato-
re Li Vigni e da altri Isenatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.2, presen-
tato da] senatore Li Vigni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.3, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

P,rima di mettere ai voti :l'emendamento
19.4, chiedo al senatore Li Vigni se è d'ac-
cordo nel votare questo emendamento per
partiseperate, la prima tendente a sostitui-

re le parole: «'lire 2.000 » con le altre: «li-
re 1.600» e la seconda tendente a sostituire
al terzo comma le parole: «Ere 15.000» con
le parole: «lire 8.000 », tenuto conto che
questa seconda parte è identica all'emenda-
mento 9. 11 del senatore Borsari, e quindi
potrebbe essere posta in vota2Jione insieme
con questo.

L I V I G N I. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allara ai
voti la prima parte deLl'emendamento 19.4,
presentato dal senatore Li Vigni e da altri
senatori fino alle parole: «lire 1,.600» com-
prese, in quanto si riferiscono al primo cam-
ma. Chi l'approva è pregato di alzaI1Si.

Non è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 19.5, pre-
sentato dal senatore Li Vigni e da altri se-
natori. Chi l'3Jpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti la seconda parte dell'emen-
damento 19.4 del senatore Li Vigni e di al-

Otri senatori, che è 1dentica aH'emendamento

19.11 del senatore Borsari e di altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 19. 12, pre-
sentato dal senatore Finizzi e da altri sena-
tori, su cui il relatare si è rimesso al GOlVer-
no e il Governo si è rimesso all'A:ssemblea,
con l'avvertenza che la votazione di questo
emendamento non è preclusrva degli emen-
damenti 19.10 e 19.9.

Chi l'approva è pregato di alzaJ:1si.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 19.10, il quale, con le modifiche proposte
dal senatore Pegoraro e dal senatore Tra-
bucchi ed accettate dal senatore FeJ:1ri,risul-
ta così formulato:

Al terzo camma dell'articolo 19 del de-
creto-legge dopo le parol,e: «propnietà con-
tadina », inserire le altre :« quelle per l'af-
franco e la rinnovazione di censi e livelli e
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di canoni enfiteutki, nonchè quelle per gli
atti di a:ssegnazione di terreni e fabbrkati
rn applicazione delle leggi di riforma fondia~
ria e per gli atti conseguenziali ».

Faccio presente che, se approrvato, tale
emendamento verrà inserito in sede di coor-
dinamento nel testo dell'emendamento 19. 12
testè approvato.

Metto alI ma ai voti l'emendamento 19. 10.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

L'emendaa.nento 19.9, di conseguenza, è
assorbito.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 19.13,
presentato dal senatore SoLiano e da altri
senatori.

F A D A , relatore. La Commissione è con~
traria.

P R E T I , Ministro delle finanze. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E .Metto ai voti l'emen~
damento 19.13. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'emendamento 19.8 presentato dal
senatore Nencioni e da altri senatori.

N E N C ION I. Lo ritko.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 19.6, presentato dal senatore Li Vi~
gni e da altri senatoI1i. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19. 7, fPresen~
tato dal senatore Li Vigni e da altri senato~

l'i. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

NOll è approvato.

All'articolo 20 del decreto~legge li senato~

l'i Li VignI, Naldrni, Di Prisco, A<lbareLlo, Ma~
sciale, Raia, Cuccu, Menchinelli e Tomassi~
ni hanno presentato l'emendamento 20.1 ten-
dente ad aggiungere il seguente comma: «Le

disposizioni del presente articolo hanno vi-
gore fino al 31 dicembre 1971 ».

L I V I G N I. Questo emendamento lo
ritiriamo.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettu~
l'a degli emendamenti presentati dal senatore
Li V:igni e da altri senatori all'articolo 21 del
decreto-legge.

T O R E L L I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

21. 1 LI VIGNI, ALBARELLO, DI PRISCO,

PREZIOSI, NALDINI, FILIPPA, MA-

SCIALE, MENCHINELLI, TOMAS~

SINI

In via subordinata, sostituire le parole:
« 7,50 iper cento» con le altre: {(6 per oento ».

21. 2 LI VIGNI, TOMASSINI, ALBARELLO,

PREZIOSI, MASCIALE, MENCHINEL~

LI, FILIPPA, NALDINI

In via subordinata, sostituire le parole:
{( 7,50 per cento» con le altre: «6,50 per
cento ».

21. 3 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, AL-
BARELLO, CUCCU, MASCIALE, RAIA,

VENTURI Lino

In via subordinata, sostituire le parole:
{( 7,50 per cento» con le altre: {(7 per cento ».

21. 4 LI VIGNI, FILIPPA, NALDINI, MA~

SCIALE, DI PRISCO, RAIA, CUCCU I

MENCHINELLI

In via subordinata all'emendamento 21. 1,
aggiungere il seguente comma:

{( Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

21. 5 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, FI-
LIPPA, RAIA, CUCCU, MENCHINEL-
LI, VENTURI Lino

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.
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L I V I G N I. L'articolo 21 del decreto~
legge è un articolo che, per ripetel'e un con~
oetto espresso poco fa dal mLatoJ:1e, senJatore
Fada, è dil'ettamente legato alla immaginati~
va del Ministro delle finanze, rappresentato
in questo dibattito dal ministro Preti perohè,
appunto alla dnoorsa, neLle diJ.1eZliompiù di~
verse, di qualche cosa alla quale attaccarsi,
si è trovato anche il telefO'no e con questo ar~
ticolo si vuole ,imporre un aumento del 2
per cento, in pratica, sulla bolletta dei servizi
telefonici.

Mi pare che allora anche su questo tipo
di preliev:o dobbiamo fare alcune osservazio~
ni, peI1chè ci pal'e che questo sia un altro ti~'
po di prelievo che urta in modo particolare
settori vastissimi. Sappiamo infatti come sia~
no milioni e milioni ,Ie persone che si servo~
no del servizio telefonico, sappiamo anche oo~
me i prezzi del servizio te,lefO'nko non siano
certamente bassi.

D'altra parte, in diverse oocasioni,ed an-
cora recentemente in occasiO'ne dell'ultima
campagna elettorale, dalle parti più diverse
delle forze di maggiO'ranza si è continuato
a dire e ad affermare che i prezzi controllati
non sarebbero stati toocati.

So anche io che in questo caso non è che
abbiamo un aumento diretto, immediato, del
prezzo controllato ,ma, attraverso l'aumento
della aliquota che agisce sulla somma com~
plessiva dei servizi telefonici, eO'n tutti gli an~
nessi e cO'nnessi, in pratica abbiamo un au-
mento del 2 per cento del costo del servizio.

Il servizio telefonico è ormai un servizio
di massa, un serv:i~iìO che si può, senza 'esita~
zioni, definire popolare. Tra l'altro, poi, è
un tipo di servizio particO'larmente pl'esente
ne[ campo deLrattiVlità econO'mioa e commer~
ciale, per cui il costo della bolletta rappre-
senta una spinta anche psicolO'gica alil'au-
mento dei prezzi.

Ecco peJ:1chè nO'i abbiamo presentato degli
emendamenti con i quali chiediamo ,la sop-
pressione, anzitutto, dell'inTIero arti'Ùolo 21
che, come ho detto all'inizio, ci pare vera-
mente uno sforzo di fantasia e di immagina~
zio ne che ci si poteva anche risparmiare. Sap~
piamo che tutta una serie di prelievi, su cui
abbiamo già votato, in realtà sono stati fat~
ti con una certa abbondanza ed è anche com~

prensibile che ci si sia tenuti, da parte del
Ministero delle finanze, sUll ,skuro, ma sap-
piamo che ci sono alcuni margini maggiori
rispetto a quello che viene indkato come en~
TIr:atla,e crediamo quindi che Vii ,siaamche ~l
luogo economico per chiedel'e la soppressio~
ne dell'articO'lo.

In vda subordinata pOli indiohiamo a ,saa~
lare una serie di cifre infìedori alla per~
centuale, che si vuole determinlaI1e, del 7,50
per cento, e da ultimo chiediamo che le di~
sposizioni del pl'esente artkolo se, purtrO'p~
po, doV'essero passare, abbiano ViigoI1efino alI
31 dicembre 1971, perchè questa è una tipi~
ca misura 'congiunturale. Quindi vO'rrei che
almeno il Ministro delle finanze, onorevole
Preti, aooettando questo limite di tempo, ol~
tre ad aocettare una riduzione delila imposta
facesse a tutti noi un augurio e ci dioesse
con questo che al 31 dicembre 1971 questa
SlituaziO'ne cO'ngiunturalle peslante sarà supeJ:1a-
ta e che quindi si possano abolire sovrimpo-
ste come questa che stiamo per votare.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

F A D A , relatore. Signor Pl'esidente, ono~
revole Ministro, in effetti penso che non si
possa negare che oggi anche il telefono, co~
me tante altI1e CO'Seche fanno parte della vi~
ta mO'derna, sia diventato, specie nelle città,
un mezzo d'uso di massa. Cosicohè dichiaran~
domi oO'ntraI1io all'emendamento 21. 5,
cioè al fissare, per le note ragioni già espres-
se, un limite di tempo a questo provvedimen-
to, vorrei invece invitare n Governo, se fos~
se possibile (e cI1edo che senz'altro il mini~
stro Preti accoglierà questo mio invito a ti~
tala di buona volontà) ad aocogHere l'emen-
damento 21. 4. Mi dichÌiaro iinvece contranio
a tutti gli altri emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governno
ad esprimere il parere.

P R E T I, Ministro delle finanze. Tenendo
presente lo sforzo del senatore Li Vigni, !'in-
vito del relatore Sienatore Flada, e tlemendo
presente che con !'introduzione generale del-
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la treles'elez1one si spera che rLagente 'telefoni
ancora di più e che quindi si incassi una ci-
fra leggermente maggiore, aocetto l'emenda-
mento 21. 4 che dduce la pemenJtuaJle dal
7,50 per cento al 7 per oento. Sono oontJ1amo
agli altri emendamenti.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
i,nsiste per la votazione degli emoodamenti
21. 1, 21. 2, 21. 3 e 21. 5?

L I V I G N I. ImSlisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 21. 1. Chi l'approva è pregato di
alzaJrsi.

Non è approvato.

Metto aJivoti l'emendamento 21. 2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai votli l'emendamento 21. 3. Chi fap-
prova è pregato di alzarSli.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
21. 4, accettato dalr1a Commissione re dal Go-
V1eTDO.Chi l'appJ1ova è pvegato di alzaJ1si.

È approvato.

Metto 'ai voti l'emendamento 21. 5. Chil'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sull'articolo 22 del decl'eto-legge sono sta-
ti presentati tre emendamenti. Se ne dia ,let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

22. 1 LI VIGNI, FILIPPA, TOMASSINI, PRE-
ZIOSI, NALDINI, MASCIALE, MEN-
CHINELLI, ALBARELLO,DI PRISCO

In via subordinata, al primo comma, sosti-
tuire le parole: « lire 600» con le altre:
« lire 500 ».

In via subordinata, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« Le disposizioni del pl'esente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

22.3 LI VIGNI, NALDINI, ALBARELLO, DI

PRISCO, MASCIALE, MENCHINELLI,

RAIA, CUCCU, VENTURI Lino

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne haraooltà.

T O 1\1ASS I N I . Intendo par,Lareanche
dei quattro articoli concementi la 'carta bol-
Lata.

P RES I D E N T E . Lei ,al~ol1aWu1:ende
Lllustr;are anche gli emendamenti pI1eSiootati
dal suo Gruppo agli aJ1t1oali 23, 24 e 25 del
decI1eto-legge Se ne dira lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sopprimere l'articolo 23.

23.1 LI VIGNI, FILIPPA, PREZIOSI, ALBA-

RELLO, MASCIALE, DI PRISCO,

MENCHINELLI, TOMASSINI, NAL-

DINI

In via subordinata, aggiungere il seguente
comma:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

23.2 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, MA-

SCIALE, MENCHINELLI, CUCCU,

RArA, VENTURI Limo

Sopprimere l'articolo 24.

LI VIGNI, ALBARELLO, FILIPPA, MA- 24. 1

SCIALE, MENCHINELLI, PREZIOSI,

TOMASSINI, NALDINI, DI PRISCO

22.2 LI VIGNI, ALBARELLO, FILIPPA, MA-

SCIALE, MENCHINELLI, NALDINI,

PREZIOSI, TOMASSINI, DI PRISCO
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In via subordinata, aggiungere il seguen-
te comma:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

24. 2 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO, MA-
SCIALE,MENCHINELLI, RAIA, CUC-
CU, TOMASSINI

Sopprimere l'articolo 25.

25. 1 LI VIGNI, ALBARELLO, FILIPPA, MA-

SCIALE, MENCHINELLI, NALDINI,

PREZIOSI, TOMASSINI, DI PRISCO

In via subordinata, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

25. 2 LI VIGNI, NALDINI, DI PRISCO,

FILIPPA, PELLICANÒ, MASCIALE,

MENCHINELLI, VENTURI Lino

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di parlare.

T O M ASS I N I. Con l'articolo 22 e
con i suocessivi è stata aumentata la carta
bollata per tutti i casi in cui è previsto l'uso
di essa. NatUl~almente poi è rimasta invariata
la oarta bollata da usarsi dav:anti !agLi organi
giurisdizionali, cioè 1a carta bollata per uso
giudiziario.

Tutto questo poteva anche essere esami-
nato sotto altri profili, ma a me interessa
l'aspetto relativo all'attività giudiziaria, per-
chè mette in evidenza oome il Governo non
abbia voluto adottare in apparenza deUe
misure che potevano essere dannose per l'an-
damento della giustizia. Quando con gli al-
tri articoli viene ad aumentarsi la tassa per
la registrazione degli atti, che servono per
11processo, si è in un certo senso giocato: da
una parte sembra che non si vogliano au-
mentare le spese della giusti~ia, da:l:l'altra
invece çon le altl:pe ,misure, che possono pas-
sare in un modo silenzioso, non percepibile
e non viisib~le, si viene ad incidere sull'au-
mento del costo delJa giustlizia.

Se ne accorgeranno, non dico gli avvocati,
\IDa tutti coloro che dov'ranno rivolgersi al-
la giustizia.

A questo punto mi domando: nel «de-
c:retone » che è stato emanato per ovviare al-

'la congiuntura economica del momento, e
che viene pur giustilfioato con la prospettiva
delle riforme, e cioè come un ponte econo-
mico per preparare le grandi r1forme, c'è
qualche cosa che potrebbe essere destinato,
per esempio, al1a soluzione dei problemi
della giustizia?

Mi riferisco ai problemi dell'edilizia giudi-
ziaria e penitenziaria. Lei, onorevole Preti,
Icome Ministro delle finanze ha una visione
Ipanoramica della crisi dei vari settori della
amministrazione dello Stato; ebbene, si è
sempre parlato dei problemi della casa, dei
trasporti, della sanità, tutte cose fondamen-
tali, ma non si è mai parlato dei problemi
della giustizia. Non ci si è mai chiesti se si
possa risolvere una parte di questi proble-
mi, con le entrate previste dal « decretone ».

Rimane la crisi dell'edilizia giudizi aria, con
il palazzo di giustizia di Roma che non si sa
se crolla o non crolla; rimane il problema
,dell'edilizia carceraria per cui dobbiamo as-
sistere addirittura alle sollevazioni dei dete-
inuti. Allora vorrei sapere: se vi muovete in
'una prospettiva riformatrice, perchè non
considerate anche questo problema?

Per tutto quanto riguarda il sistema pe-
nitenziario, perchè non si considera il pro-
blema?

Nel sistema penitenziario ci sarebbe anche
,da rivedere tutta la posizione del personale,
e cioè degli agenti di custodia delle carceri
,che sono veramente trascurati dall'Ammini-
stra:zJione. Alle interrogazioni per sapere co-
me mai la situazione degli agenti di custodia.
sia tanto trascurata, il Ministro della giusti-
zia risponde che non ci sono nel bilancio
adeguati stanziamen-vi per affrontare il pro-
blema.

Chiedo agli organi competenti perchè, men-
tre da una parte si aumenta direttamente o
indirettamente il costo della giustizia, dal-
l'altra non si provvede ai fondi per risolvere
la serie dei problemi ad essa inerenti.

Non è cosa da poco che la giustizia in Ita-
Ilia non venga considelrata come si dov,l'ebbe.
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Ne parlo, in questo momenl0 ed in que-
sta sede, perchè si sta parlando della crisi
di alcuni settori della società ilal,iana. Eb-
bene vorrei sapere perchè fra tanti problemi
non viene posto anche questo.

Dunque, proponiamo con i nostri emenda-
menti anzitutto la soppressione delle dispo-
sizioni, al fine di lasoiare invariato il costo
della carta boillata, evitando ai cittadini che
ne fanno uso una spesa maggiore. L'uso del-
la carta bollata non è limitato agli atti giudi-
2Iiari. Ogni qualvolta si deve fare una doman-
da per un concorso, sii deve richiedere un
certificato, si deve ottenere una licenza, biso-
gna fare uso della carta bollata. Il suo uso
non è Jimitato a fini giurisdizionali, ma è
esteso anche agli atti amministratiVii. In que-
sto modo quindi si colpisce la stragrande
maggioranza dei cittadini.

Perchè allora proporre !'inasprimento, che
va a danno di tanti cittadini? Perciò noi chie-
diamo, in linea pl'ineipale, la soppressione
del provvedimento. Conoscendo, però, la osti-
lità e la resistenza dell'onorevole Ministro al-
l'accoglimento dei nostri emendamenti, ab-
biamo prospettato in via subordinata la ri-
duzionea 500 lire.

Forse, potrete chiederei perchè partiamo
da un massimo per poi ferma rei a metà stra-
da. La risposta è ovvia: noi chiediamo i'l mas-
simo che consideriamo l'optimum. Se però
voi insistete sull'aumento, allora chiediamo
di ilimitarJo a 500 lire.

Vi è infine un interrogativo già sottoposto
alla vostra attenzione dai miei colleghi, i
quali hanno portato avanti la battaglia per
la non conversione del decreto o, quanto
meno, per i,l suo miglioramento.

Con altro emendamento proponiamo che
sia fissato il termine di durata dell'aumento
del prezzo della carta bollata e dell'imposta
di registro per gli atti giudiziario Non credià-
ma che quesli aumenti debbano durare in

eterno. Ma purtroppo abbiamo sempre assi-
stito al fatto che, una volta apportati gli au-
menti, direi sotto ill pretesto, ma comunque

sub speCle congiuntura, anche quando la si-

tuazione si normalizza, gli aumenti restano e
continuiamo a pagalfli sotto il ,pretesto ap-
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punto della congiuntuDa. Questa la sostanza
del terzo emendamento che ,noi proponia-
ma: che per lo meno gli aumenti vengano
Iimitati nel tempo.

Quindi abrogazione, limitazione in quanti-
tà o, quanto meno, limitazione nel tempo.
Queste le tre proposizioni, onorevole Mini-
stro e onorevoli colleghi, scaturitie dall'espe-
rienza.

Oggi lei, onorevole Ministro, ci dice: tut-
to questo è limitato, perchè la congiuntura
ei spinge ad adottare tali provvedimenti. Ma
poi cambiano li Ministri, cambiano i Gover-
ni, i suocesshd dimenticano le affermazio-
ni di quelli precedenti, e gli aumenti conti-
nuano ad essere in vigor,e e ad opprimere
le tasche dei contribuenti.

Lei una volta, onorevole Preti (come mi
ricordava poco fa il mio collega Albarello
che h:1 una memoria fel'vÌida), disse: guai!
se si aumentano 'le tasse io mi dimetto. Le
tasse sono state aumentate e il ministro Pre-
ti è ancora qui. Ci dica perchè lei ama tanto
le tasse, perchè è tanto affezionato alle tasse.

P R E T I , Ministro delle finanze. Illustre
senatore, lei si riferisce ad un Governo già

molto lontano; e quando iÌo dissi questo le
imposte non furono aumentate. Io non ho

mai detto questo quand'O siamo rientrati al
Governo con l'onorevole Rumor e poi <Cisia-
mo rimasti con l'onorevole C01ombo. Erano
altri i tempi nei quali io feci questa afferma-
zione: in una diversa congiuntura.

C I P O L L A. Perchè non la fa ora?

P R E T I . Mmtstro delle finanze, Non la
faccio ora, senatore Cipolla, perchè ci sono
le spese per la sanità a cui noi dobbiamo far
fronte in qualche maniera.

T O M ASS I N I : Onorevole Ministro,
sono costretto a fare una profezia e me ne
dispia:oe. Lei ha detto che occorrono delle
somme per le esigenze della Iliforma sani-
taria a cui dobbiamo far fronte. Io non
vo:r:rei essere un profeta verJtiero, preferi-
rei essere un falso profeta, ma sono quasi
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certo, per non dire iCompletament,e certo, che
noi tra qualche anno ci troveremo ancora a
discutere dei problemi della sanità, perchè
le somme ottenute con questi provvedimen-
ti non andranno a risolverli pienamente. Sia-
mo abituati alle eterne lusinghe e alle eterne
promesse. E se un ,insegnamento ci viene dal-
l'esperienza del passato, è facile fare la pro-
fezia sul suo Governo e sulla attività futura
di esso. (Applausi dall'estrema sinistra).

A N D E R L I N I. Domando di parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A N D E R iL I N I. Telegr,afioamente, si-
gnor Presidente e onorevoli colleghi. Io non
sono un operatore della giustizia come il col-
lega Tomassini e non capisco in maniera mol-
to precisa i termini degli articoli 22, 23 e 24.
Comprendo, Ii'll ,so:stanza, che voi portate iJ
pr,ezzo della carta bollata da 400 a 600 lire e
che l'imposta fissa di bollo per gli atti giudi-
ziari viene aumentata di 100 lire: da cento a
duecento, da duecento a trecento, da trecen-
to a quattrocento. Io mi sono domandato:
perchè i1 Governo ricorre ad un inasprimen-
to così largamente impopolare? Non so se
il Ministro delle finanze o i colleghi rela,tori
abbiano la sensazione di quanto sia impopo-
lare una tassa di questo genere che va a to-
gliere le duecento Iire in più dalle tasche, per
esempio, del contadino che fa la domanda
per arruolarsi nell'Arma dei carabinieri, o
dalle tasche del p\rofeslsore che presenta de-
cine di domande all'anno per avere una qual-
siasi cattedra di ,insegnamento. (Interruzio-
ne del senatore Genco).

E vorrei chiiederle, signor Ministro: che
somma vi procureranno nel complesso gli
articoli 22, 23 e 24? Siete proprio ,sicuri che
non sia il caso di rinunciare ad un'entrata di
questo genere, sott<I1aendovi un pOlca a que-
sta grossa impopolarità che, soprattutto da
parte dei cittadini degli strati sociali più
bassi, !Soprattutto da parte dei cittadini me-
ridionali che adope~ano ffiO!ltO dd più la carta
bollata ni1slpett:o a quanto avv:iene nel Nord,
rilcadrebbe su:l Gove:mo?

L'onorevole Maochiavelli in Commissione
ai ha fornito una vaga indicazione sulle pos-

sibili entrate per effetto degl,i articoli 22, 23
e 24. Se lei, onorevole Ministro, è in grado
di darci un'indicazione più precisa in propo-
sito, noi gLiene saremo molto grati.

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Ministro, giunti a
questo punto, tenuto conto di quanto è avve-
nuto in precedenza ed anche dell'accoglimen-
to dell'emendamento 21. 4, io mi auguro che
lei pOSisa ac1enke all',emendamento 22.2 ohe
prevede una riduzione da lire 600 a lire 500.
Si tratta di carta bollata di uso estremamen-
te popolare, che serve per tutto. Pare a noi
che questa riduzione sarebbe opportuna; co-
munque ci dmettiamo alle sue decisioni, te-
nuto conto della situazione generale delle en-
trate. Però nella ffiisura del possibile la 501-
l,ecitiamo ad una accettazione dell'emenda-
mento 22.2.

G I R A U D O . ,Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, dichia-
ro che mi asterrò dal votare ,questi emenda-
menti. Lo faccio perchè non posso dimenti-
care che su ,iniziativa del ministro Medici
si era provveduto fin dal 1963 ad unificare
d,l pI1ezzo delLa carta bollata a ,litre 200, dò
prima di ,tutto per semplificare i rapporti fra
Stato e aittadini le per l1ispettare megLio il
prinoipio per illlquale 110Stato è le deve eSSlel1e
a dispo:sizio:ne dei cittadini, i quaJli pagano
appunto per questo le imposte allo Sta-
110. Non Sii vede perohè, quando iiI oit-
ladino nichiede ,allo Stato UiIl s'ervizio
al quale ha diritto ,e per liil :quale pa-
ga le imposte, debba aggiungere, attra-
verso la carta bollata, una specilfica imposta.
Si disse allora: <la carta bollata deve resta-
re alLo scopo diasSlÌJCUimre una oerta ,dignità
e una certa forma nei rapporti ufficiali tra
il cittadino e 10 Stato, ma giustamente si
volle che essa fosse di un unico tipo, onde
evitare le note con£usioni dovute ai diversi



Senato della RepubbtiLa ~ 17631 ~ V Legislatura

346a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 9 OTTOBRE 1970

tipi richiesti rispettivamente per istanze di-
verse. Non dimentichiamo che in passato era
frequente l'inv:a1idazione delJa domanda solo
per il fatto che il bollo non corrispondesse
a quelilo richiesto dalla ,legge.

Si stabilì aJ110m :la cifm di 200 w.re auspi-
cando che tale misura rimanesse uniforme
ed :invariata e non fosse concesso al Gover-
no, come già è avvenuto successivamente, di
gettarsi ricorrentemente sulla carta bollata
per reperi:re i 15 o 20 miJliJardi []JOOess'ari a
soddisfare nuove spese.

Penso .che, per rispetto del cittadino e per
rispetto delle funz,ioni e dei doveri che lo
Stato ha ist,ituzionalmente verso il cittadino,
non si debba abusare nell'aumento di questo
genere di imposizione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere ,i,l parere sugH emenda-
menti in esame.

F A D A, relatore. U l'eilatore non vorreb-
be aggiungere altre afflizioni a quelle che può
avere il Ministro delle finanze quando si
tratta di decidere e di proporre poi al Parla-
mento questioni di questo genere. Comun-
que de'sidero far 'Osservare linna!Ilzilitubtoche
quel lungo discorso che ci ha fatto il sena-
tore Tomassini relativo alla giustizia mi sem-
bra che nella fatti specie (come direbbero gli
avvocati e i giuristi) nan è pertinente, propr:io
perchè il costo della carta bollata per li co-
siddetti atti avanti agli organi giurisdiziona-
li, previsti in tutta la serie di articoli che van-
no dal 42 arI 47, :resta immutato ,in 400 lÙ1e.

L I V I G N I . Meno l'articolo 24.

F A D A, relatore. All'articolo 24 ci ,sarèi
arrivato subito.

C O R R A O . Badi che tutta la documen-
tazione che si deve presentare nelle cause,
strettamente attinente alle cause stesse, va
presentata in bollo, quindi incide direttamen-
te sul costo della giustizia.

F A D A, relatore. Io sto al problema qua-
le emerge agli effetti fiscali, cioè in base alla

legge 25 giugno 1953, anche perchè evidente-
mente non possiamo entrare in tutti i com-
plicatissimi meandri di questa situazione. Eb-
bene, in rapporto alla situazione quale è sta-
ta sanzionata con le tabelle di cui alla legge
del 1953, il costo di quel tipo di carta bolla-
ta non è stato vaI1iato.

Per quanto riguarda l'emendamento 24.3
del senatore Nencioni, per la verità sono un
po' perplesso, anche perchè l'articolo 66, che
ho esaminato attentamente, in effetti non è
molto esplicito. Ritengo comunque che, per
tutta la logica che preoede, per gli articoli
precedenti e per ragioni di simmetI1ia, direi,
dovrebbe altrettanto essere esclusa l'imposta
di bollo per gli atti in caso di uso avanti gli
organi giurisdizionali.

Conoludendo, sono cantraI1io a tutti gli
emendamenti in esame, propos:ti :agill 'alrti-
coli 22, 23, 24 e 25 del decret'O~legge; mi lri-
metto però alI Governo per quarnto può ri-
guardare la determinazaone esatta (nom es-
sendo in oondiziJoni di fare una valutaziorne
preoisa) della portalta delJ'emendamento
22. 2, soprattutto dapo aver lasoaltato lÌ.slena-
toci Eanfi e Giraudo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

P R E T I, Ministro delle finanze. CI1edo
che il senatore Tomassini abbia ingigantito
il problema. In denniJtiva l'aumenrto ,di 200
lir,e della carta da bollo per domande che si
presentano una volta tanto non è altro che
un aumento corrispondente al prezzo di mez-
zo pacchetto di sigarette. E quando il sena-
tore Anderlini afferma che con questo prov-
vedimento il Governo si rende largamente im-
popolare, credo che non dimostri molto rea-
lismo. (Interruzione del senatore Anderlini).

Comunque, visto che questo aumento di
imposta non fa piacere al senatore Giraudo
e che il senatolre Banfi ci rivolge un appello,
posso accettare, respingendo gli altri emen-
damenti, l',emendamento 22. 2 del senatore
Li Vigni, che porta la carta bollata a 500 lire.
Credo che non sia una decisione molto utile
in quanto perdiamo del denaro senza conqui-
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starci nessuna popolarità; ma dal momento
che questo appeLLo ci è stato fatto, il Gover~
no non si oppone. QUiesto è d:ltriste destino
del Ministro deHe finanne; ma Vii prego pea:-
gLi artico1i seguenti di nonl1ivolgermi ,analo-
ghi invit'i, altrimenti Viaa firrir,e che le entrate
si l1iducono lin man~er;a tale ohe non so oome
faremo fronte alle spese che aumentano con
ritmo galoppante.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Riohiama]]Jdomi ai rotei
emendamenti 19.8, 23.3 e 24.4, vorrelÌ che
l'onorevole Ministro precisasse i motivi per
i quali ha ritenuto di aumentare il carico fi~
scale gravante sulle attività giudi~iarie.

P R E T I I Ministro delle nanze. Senato-
re Nencioni, noi abbiamo già cercato di gra~
vare meno di quanto non fosse previsto ori~
ginariamente perchè, se non fosse intervenu~
to ~l Ministl'O di gmzia e giustizia, l'aumento
del bollo, secondo il parere degli altri com-
ponenti del Governo, avrebbe dovuto esten~
dersi anche alla carta da bollo per gli atti
giudiziari.

Ora, se noi dovessimo accettare il suo
emendamento, r;iducendo mn :relaZiione 'aBe
sue proposte, raoooglieremmo molto, ma
molto meno di quanto ci siamo proposti.

Con le misure relative al bollo, noi calco~
lli:amo di incassareoirca 30 milial1di. Se
tagliamo ancora a che cosa ci riduciamo, se~
natore Nencioni? Tenga conio che non ab-
biamo aumentato la carta da bollo per gli
atti giudiziari, per i processi, e questo dimo~
stra una certa ,oomprensione nei confronti
della classe forense.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insiste per la votazione dell'emendamento
22. l?

L I V I G N I . È'.una questione di prin~
cipio: insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 22. 1, presentato dal senatore Li Vi~
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gni e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato'.

Metto ai vO,ti l'emendamento 22.2, presen-
tato dal senatore Li Vi,gni e da lahI1iSlenatoni,
per il qUiale la Commissione si è I1tmessaal
parere del Governo e che IiI GOVlernoha di-
chiamto di accettare. Chi ~'lapp110Vlaè pre-
gato di aIlzarsi.

È apprO,vatO,.

Metto ai voti l'emendamento 22.3, presen-
tato dal senatore Li V,ig]]Jie daailtni senatomi.
Chi l~approva è pregato di lalzarsi.

No'n è appro'vato.

Metto ai voti il'emendamento 23. 1 presen-
tato dal senatOl1e Li V1igni ,e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato'.

Metto ai voti l'emendamento 23.3 presen-
tato dalsenatol1e Nenaioni ,e da altrJ sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato'.

Met,to ai vÙ'ti Il'emendamento 23. 2 pI1esen~
tato dal senatore Li Vligni e da ,aiLtnisenatÙ'ri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è appro'vatO,.

Metto ai VOlti l'emendamento 24. 1 pI1eSien~
tato dal senatore Li Vigni e da 'aWtri senatÙ'ri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è appro'vatO,.

Metto ai voti l'emendamento 24. 2 presen-
tato dal senatore lJi Vigni ,e da lailtI1iSellato'ri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è appro'vatO,.

Metto ai voti l'emenJdamento 24. 3 p[1esen~
tato dal slenatore Nendoni e da Ialltri slenatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.
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Ordine del giorno
per le sedute di sabato 10 ottobre 1970

P RES I D E N TE . Il Senato tornerà
a l1iunirsi aggi, sabatO' 10 attabre, lin due se~
dute pubbliche, la prima alle are 9,30 e la
seconda alle ore 16, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

1. Canversione in legge del decreta~leg~
ge 27 agostO' 1970, n. 621, recante prov~
vedimenti per il riequilibria dell'attuale
,situaziane cangiunturale can particolare
riguarda alla finanza pubblica ed alla pro~
duziane (1325).

2. Delega leg1s1ativa al Gaverna della
Repubblica per l'emanaziane del nuava

cadice di pracedura penale (676) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

II. Seguita della discussiane del progetta di
nuava Regalamenta del SenatO' (Dac. II
n. 4).

III. Discussione del disegna di legge:

TERRACINI. ~ Del giummenta fiscale
di verità (524).

(I scritto all' ordine del giorno dell' As~
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola~
mento ).

La seduta è tolta (ore 0,20 dellO ottobre).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


